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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 10 dicembre 2020. — Presidenza
del vicepresidente Davide GARIGLIO.

La seduta comincia alle 8.30.

Disposizioni per la sospensione della decorrenza di

termini relativi ad adempimenti a carico del libero

professionista in caso di malattia o di infortunio.

S. 1474.

(Parere alla 2a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Il deputato Antonio FEDERICO (M5S),
relatore, nel riassumere brevemente il con-

tenuto del provvedimento, segnala che l’ar-
ticolo 1 prevede che in caso di ricovero del
libero professionista in ospedale per grave
malattia o infortunio o intervento chirur-
gico, ovvero in caso di cure domiciliari, se
sostitutive del ricovero ospedaliero, che com-
portano un’inabilità temporanea all’eserci-
zio dell’attività professionale, nessuna re-
sponsabilità è imputata al libero professio-
nista o al suo cliente a causa della scadenza
di un termine; ciò quando esso è stabilito in
favore della pubblica amministrazione per
l’adempimento di una prestazione a carico
del cliente, da eseguire da parte del libero
professionista nei trenta giorni successivi al
verificarsi dell’evento. Il termine stabilito
in favore della pubblica amministrazione
previsto al comma 1 ha carattere di peren-
torietà e dal suo mancato adempimento
scaturisce una sanzione pecuniaria o pe-
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nale nei confronti del libero professionista
o del suo cliente.

L’articolo 2 reca invece la definizione di
libero professionista, di infortunio, di ma-
lattia, di grave malattia, di cura domici-
liare, di intervento chirurgico. In partico-
lare, per « libero professionista » si intende
il professionista per il quale è previsto
l’obbligo di iscrizione ad un albo profes-
sionale.

L’articolo 3 prevede che la sospensione
dei termini, disposta ai sensi dell’articolo 1
per gli adempimenti a carico del cliente
eseguiti da parte del libero professionista,
si applichi solo nel caso in cui tra le parti
esista un mandato professionale avente data
antecedente al ricovero ospedaliero o all’i-
nizio delle cure domiciliari. Copia dei man-
dati professionali, insieme a un certificato
medico rilasciato dalla struttura sanitaria o
dal medico curante, devono essere deposi-
tati dal libero professionista, o da un sog-
getto dallo stesso delegato, al proprio or-
dine o collegio professionale, il quale, entro
trenta giorni dalla ricezione della documen-
tazione, deve darne comunicazione ai com-
petenti uffici della pubblica amministra-
zione ai fini dell’applicazione delle dispo-
sizioni della presente legge.

L’articolo 4 stabilisce invece che alle
ipotesi previste dall’articolo 2, commi 2, 3,
4, 5 e 6, sia equiparato il parto prematuro
della libera professionista: in tale caso i
termini relativi sono sospesi a decorrere
dal giorno del ricovero per il parto fino al
trentesimo giorno successivo. La libera pro-
fessionista deve depositare presso il pro-
prio ordine o collegio professionale, entro il
quindicesimo giorno successivo al parto, un
certificato medico, rilasciato dalla struttura
sanitaria o dal medico curante, attestante
lo stato di gravidanza, la data presunta di
sua conclusione, la data di ricovero e la
data del parto, nonché copia dei mandati
professionali dei propri clienti.

In caso di interruzione della gravidanza,
avvenuta oltre il terzo mese dall’inizio della
stessa, i termini sono sospesi fino al tren-
tesimo giorno successivo all’interruzione
della gravidanza. La libera professionista,
entro il quindicesimo giorno dall’interru-
zione della gravidanza, deve depositare

presso il proprio ordine o collegio profes-
sionale un certificato medico, rilasciato dalla
struttura sanitaria o dal medico curante,
attestante lo stato di gravidanza, la data
presunta d’inizio della gravidanza e la data
della sua interruzione, nonché copia dei
mandati professionali dei propri clienti.

L’articolo 5 prevede che la sospensione
dei termini relativi agli adempimenti di cui
all’articolo 1 e la condizione di cui all’ar-
ticolo 3, comma 1, si applichino anche nel
caso di decesso del libero professionista. I
termini relativi agli adempimenti di cui al
citato articolo 1, comma 1, sono sospesi per
sei mesi a decorrere dalla data del decesso.

Il cliente deve depositare presso il com-
petente ufficio della pubblica amministra-
zione, entro trenta giorni dal decesso del
libero professionista, il relativo mandato
professionale.

L’articolo 6, comma 1, prevede che le
norme di cui agli articoli 1, 2, 3, 4 e 5 si
applicano anche in caso di esercizio della
libera professione in forma associata o
societaria, ai sensi delle disposizioni vigenti
in materia, qualora il numero complessivo
dei professionisti associati o dei soci non
sia superiore a tre.

L’articolo 7 prevede la sospensione dei
termini relativi agli adempimenti di cui
all’articolo 1, comma 1, per le cause e per
il periodo di tempo indicati dalla presente
legge, si applica anche in favore: della per-
sona fisica che svolge attività di lavoro
autonomo; della persona fisica che svolge
attività d’impresa; della società in accoman-
dita semplice qualora il socio deceduto o
ricoverato in ospedale o infortunato o co-
stretto a cure domiciliari sia l’unico socio
accomandatario; della società in nome col-
lettivo qualora il socio deceduto o ricove-
rato in ospedale o infortunato o costretto a
cure domiciliari sia l’unico socio ammini-
stratore; della società di capitali qualora il
socio deceduto o ricoverato in ospedale o
infortunato o costretto a cure domiciliari
sia l’amministratore unico.

Il comma 2 prevede che i soggetti di cui
al comma 1 depositano la documentazione
prescritta agli articoli 3, 4 e 5 presso le
associazioni di categoria riconosciute, le
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quali ne danno comunicazione agli uffici
competenti.

Per i soggetti di cui al comma 1 i termini
sono sospesi per trenta giorni e comunque
non oltre il giorno successivo alla nomina
del soggetto abilitato ad amministrare l’im-
presa o la società.

L’articolo 8 prevede che sulle somme
dovute a titolo di imposte, di tributi o di
contributi il cui pagamento è stato sospeso
si applicano gli interessi al tasso legale. Gli
interessi, da versare contestualmente all’im-
posta, al tributo o al contributo sospeso,
sono dovuti per il periodo di tempo decor-
rente dalla scadenza originaria a quella di
effettivo pagamento.

L’articolo 9 prevede che la pubblica am-
ministrazione può richiedere alle aziende
sanitarie locali l’effettuazione di visite di
controllo nei confronti di coloro che richie-
dono l’applicazione della sospensione degli
adempimenti.

L’articolo 10 prevede che chiunque ab-
bia beneficiato della sospensione della de-
correnza di termini sulla base di una falsa
dichiarazione o attestazione è punito con
una sanzione pecuniaria da 2.500 euro a
7.750 euro e con l’arresto da sei mesi a due
anni. Ogni altra violazione della presente
legge è punita con una sanzione pecuniaria
da 250 euro a 2.500 euro. Le sanzioni di cui
ai commi 1 e 2 si applicano, altresì, a
chiunque favorisce il compimento degli il-
leciti di cui ai medesimi commi.

L’articolo 11 autorizza il Governo ad
adottare il regolamento di attuazione della
presente legge, entro tre mesi dalla data
della sua entrata in vigore, sentiti gli ordini
e i collegi professionali interessati, nonché
le rappresentanze delle categorie impren-
ditoriali e dei lavoratori autonomi maggior-
mente rappresentative a livello nazionale.

Con riferimento ai profili di compe-
tenza della Commissione, segnala che il
provvedimento, pur coinvolgendo la tutela
della salute dei professionisti, appare prin-
cipalmente riconducibile alla materia di
competenza esclusiva statale « ordinamento
civile » (articolo 117, secondo comma, let-
tera l) della Costituzione), piuttosto che alle
materie di competenza concorrente « pro-
fessioni » e « tutela della salute » (articolo

117, terzo comma, della Costituzione); il
provvedimento attiene infatti a modalità di
esercizio delle professioni che, per evidenti
esigenze unitarie, devono essere uniformi
su tutto il territorio nazionale. Il provve-
dimento non appare dunque presentare
profili problematici per quello che attiene
alle competenze della Commissione.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio

2021-2023.

C. 2790-bis Governo.

(Parere alla V Commissione della Camera).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole con osservazioni e una condizione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato da ultimo nella
seduta del 25 novembre 2020.

Il deputato Davide GARIGLIO, presi-
dente e relatore, formula una proposta di
parere favorevole con osservazioni e una
condizione (vedi allegato 2).

La senatrice Virginia LA MURA (M5S),
chiede un chiarimento sull’osservazione re-
lativa all’articolo 147.

Davide GARIGLIO, presidente e relatore
chiarisce che l’articolo in questione di-
spone l’incremento del fondo di solidarietà
comunale per il miglioramento dei servizi
in campo sociale e il potenziamento degli
asili nido. La disposizione prevede, tra le
altre cose, per la ripartizione delle risorse,
un’intesa in sede di Conferenza Stato-città,
disponendo altresì che, se l’intesa non è
raggiunta entro quindici giorni, il decreto
possa essere comunque adottato. L’osser-
vazione è volta a rilevare che il termine di
quindici giorni potrebbe risultare troppo
ristretto per garantire il rispetto del prin-
cipio di leale collaborazione e propone per-
tanto di ampliarlo a 30 giorni, in coerenza
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con quanto previsto in generale per la
stipula delle intese dall’articolo 3 del de-
creto legislativo n. 281 del 1997. Non es-
sendoci altre richieste di intervento, pone
quindi in votazione la proposta di parere.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 2).

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione euro-

pea – Legge di delegazione europea 2019-2020.

C. 2757 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XIV Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con un’osservazione).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

La senatrice Rosa Silvana ABATE (M5S),
relatrice, ricorda che sul provvedimento la
Commissione si è già espressa nel corso
dell’esame al Senato, nella seduta del 5
agosto 2020. In quell’occasione, la Commis-
sione ha approvato un parere favorevole
con un’osservazione. L’osservazione richie-
deva di inserire forme di coinvolgimento
del sistema delle autonomie territoriali ai
fini dell’adozione dei decreti legislativi at-
tuativi di alcune delle direttive inserite nel-
l’allegato A alla legge. Si trattava in parti-
colare:

della direttiva 2019/520 in materia di
telepedaggio stradale;

della direttiva 2019/1158 in materia di
equilibrio tra attività professionale e vita
familiare;

della direttiva 2019/1161 in materia di
promozione dei veicoli puliti;

L’inserimento di forme di coinvolgi-
mento del sistema delle autonomie territo-
riali era stato altresì richiesto per gli schemi
di decreto legislativo di attuazione dei se-
guenti articoli:

articolo 4 (recepimento della direttiva
(UE) 2018/1972, che istituisce il codice eu-
ropeo delle comunicazioni elettroniche);

articolo 5 (recepimento della direttiva
(UE) 2018/2001, sulla promozione dell’uso
dell’energia da fonti rinnovabili);

articolo 7 (recepimento della direttiva
(UE) 2019/633, in materia di pratiche com-
merciali sleali nei rapporti tra imprese
nella filiera agricola e alimentare);

articolo 18 (adeguamento della nor-
mativa nazionale al regolamento in materia
di cybersicurezza);

articolo 19 (adeguamento della nor-
mativa nazionale ai regolamenti (UE) 2019/
943 e 2019/941 in materia di energia elet-
trica).

L’osservazione non è stata recepita; se-
gnala che solo con riferimento all’attua-
zione del principio di delega di cui all’ar-
ticolo 5, comma 1, lettera a) sull’individua-
zione delle aree non idonee all’installa-
zione di impianti per la produzione di
energia da fonti rinnovabili è prevista – fin
dal testo originario del provvedimento –
l’intesa in sede di Conferenza unificata.

Propone che l’osservazione sia comun-
que riproposta nel parere che la Commis-
sione è chiamata a dare.

Si sofferma quindi sulle modifiche in-
trodotte dal Senato. In particolare, sono
stati inseriti dal Senato:

l’articolo 21, che contiene la delega
per il recepimento della direttiva (UE) 2019/
1153; la direttiva interviene per agevolare
l’uso di informazioni finanziarie e di altro
tipo a fini di prevenzione, accertamento,
indagine o perseguimento di determinati
reati;

l’articolo 22 che contiene la delega per
il recepimento della direttiva (UE) 2019/
904; la direttiva reca disposizioni sulla ri-
duzione dell’incidenza di determinati pro-
dotti di plastica sull’ambiente;

l’articolo 23, che contiene la delega
per il recepimento della direttiva (UE) 2019/
1937 riguardante la protezione delle per-
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sone che segnalano violazioni del diritto
dell’Unione;

l’articolo 24 che reca i principi e i
criteri direttivi per l’adeguamento della nor-
mativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2019/2088 relativo all’in-
formativa sulla sostenibilità nel settore dei
servizi finanziari; in sostanza il regola-
mento impone ai consulenti finanziari di
fornire informazioni trasparenti sui rischi
di sostenibilità degli investimenti proposti;

l’articolo 25 che reca i principi e cri-
teri direttivi per l’adeguamento della nor-
mativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2017/2402 che stabilisce un
quadro generale per le procedure di car-
tolarizzazione;

l’articolo 26 che reca i principi e cri-
teri direttivi per l’attuazione della direttiva
(UE) 2019/2162, relativa all’emissione di
obbligazioni garantite e alla vigilanza pub-
blica delle obbligazioni garantite;

l’articolo 27 che reca i principi e cri-
teri direttivi per l’attuazione della direttiva
(UE) 2019/2034 relativa alla vigilanza pru-
denziale sulle imprese di investimento;

l’articolo 28 che reca principi e criteri
direttivi per l’attuazione della direttiva (UE)
2019/1159 in materia di requisiti minimi di
formazione per la gente di mare;

l’articolo 29 che reca principi e criteri
direttivi per l’attuazione della direttiva (UE)
2019/1151 relativa all’uso di strumenti e
processi digitali nel diritto societario.

Inoltre, nell’allegato A sono state inse-
rite alcune ulteriori direttive da recepire
con decreto legislativo sulla base della de-
lega legislativa di cui all’articolo 1. Si tratta
delle seguenti:

la direttiva 2019/2235 in materia di
IVA: la direttiva introduce una serie di
limitate esenzioni al regime dell’IVA e delle
accise, applicabili esclusivamente alle situa-
zioni in cui le forze armate di uno Stato

membro svolgono compiti direttamente con-
nessi a uno sforzo di difesa nel quadro
della politica di sicurezza e di difesa co-
mune al di fuori dello Stato membro a cui
appartengono;

la direttiva 2020/262 che procede alla
rifusione della direttiva 2008/118/CE del
Consiglio relativa al regime generale delle
accise; in particolare la direttiva stabilisce
il regime generale relativo alle accise gra-
vanti, direttamente o indirettamente, sul
consumo dei prodotti energetici ed elettri-
cità; su alcol e bevande alcoliche e sui
tabacchi lavorati;

la direttiva 2020/284 che modifica la
direttiva 2006/112/CE sull’IVA con la fina-
lità di far fronte alle frodi transfrontaliere
in materia di IVA derivanti dal comporta-
mento fraudolento di alcune imprese nel
settore del commercio elettronico transfron-
taliero;

la direttiva 2020/285; anche questa
direttiva modifica la direttiva 2006/112/CE,
con riferimento questa volta al regime spe-
ciale IVA per le piccole imprese, in modo
da ridurre gli oneri di conformità delle
piccole imprese.

Le modifiche introdotte non appaiono
presentare profili problematici con riferi-
mento all’ambito di competenza della Com-
missione.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con un’osservazione (vedi alle-
gato 3).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 8.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 10 dicembre 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
8.40 alle 8.45.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la sospensione della decorrenza di termini relativi ad
adempimenti a carico del libero professionista in caso di malattia o di

infortunio. (S. 1474).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge S. 1474 in materia di
sospensione della decorrenza dei termini
relativi ad adempimenti a carico del libero
professionista in caso di malattia o infor-
tunio;

rilevato che:

il provvedimento appare principal-
mente riconducibile alla materia di com-

petenza esclusiva statale « ordinamento ci-
vile » (articolo 117, secondo comma, lettera
l) della Costituzione), in quanto attinente a
modalità di esercizio delle professioni che,
per evidenti esigenze unitarie, devono es-
sere uniformi su tutto il territorio nazio-
nale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio
pluriennale per il triennio 2021-2023. (C. 2790-bis Governo).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 2790-bis, recante il
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2021 e bilancio pluriennale per
il triennio 2021-2023.

rilevato che:

appare opportuno che la Commis-
sione di merito proceda ad un’attenta va-
lutazione delle proposte di integrazione al
testo pervenute dall’ANCI, dall’UPI e dalla
Conferenza delle regioni e delle province
autonome;

l’articolo 85 prevede che la cono-
scenza della sola lingua tedesca possa co-
stituire requisito sufficiente per l’esercizio
della professione medica nella provincia
autonoma di Bolzano e autorizza il presi-
dente dell’ordine dei medici della provincia
autonoma a costituire una sezione auto-
noma dell’albo dei medici alla quale pos-
sono essere iscritti i professionisti che sono
a conoscenza della sola lingua tedesca; al
riguardo si segnala che risulta pendente
presso la Corte costituzionale un ricorso
del Governo sulla legge della provincia au-
tonoma di Bolzano n. 10 del 2019 che
analogamente prevede la possibilità di iscri-
zione negli albi professionali di professio-
nisti che conoscano la sola lingua tedesca e
quindi possano operare nel solo territorio
della provincia; potrebbe pertanto risultare
opportuno un approfondimento della di-
sposizione, fermo restando che si deve ri-
tenere che la norma non riguardi gli enti
del servizio sanitario nazionale, poiché non
sono modificate le disposizioni che preve-
dono l’obbligo della conoscenza sia della
lingua italiana sia della lingua tedesca per
l’accesso al pubblico impiego (articolo 1 del

DPR n. 752 del 1976); deve essere altresì
considerata la condizione assolutamente
emergenziale, a causa della pandemia in
corso, del settore sanitario anche nella pro-
vincia di Bolzano;

l’articolo 147 dispone l’incremento
del fondo di solidarietà comunale per il
miglioramento dei servizi in campo sociale
e il potenziamento degli asili nido (articolo
147); tra le altre cose la disposizione pre-
vede, per la ripartizione delle risorse, un
DPCM da adottare previa intesa in sede di
Conferenza Stato-città, disponendo altresì
che, se l’intesa non è raggiunta entro quin-
dici giorni, il decreto può essere comunque
adottato; il termine di quindici giorni po-
trebbe però risultare troppo ristretto per
garantire il rispetto del principio di leale
collaborazione; potrebbe pertanto risultare
opportuno elevare a tale termine a trenta
giorni, in analogia a quanto previsto dal-
l’articolo 3 del decreto legislativo n. 281 del
1997 in materia di intese in Conferenza
Stato-regioni;

assume particolare rilievo l’articolo
150 che modifica la disciplina in materia di
perequazione infrastrutturale di cui all’ar-
ticolo 22 della legge sul federalismo fiscale
(legge n. 42 del 2009); tale norma risulta
infatti funzionale, come ricordato dal mi-
nistro per gli affari regionali nella sua
audizione del 18 novembre scorso di fronte
alla Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali, al processo di regionalismo
differenziato, come delineato dal disegno di
legge collegato alla manovra che la Com-
missione auspica sia deliberato in tempi
rapidi dal Consiglio dei ministri e tra-
smesso al Parlamento;

in particolare, la norma istituisce
un fondo con una dotazione complessiva di
4,6 miliardi di euro dal 2022 al 2033; a tal
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fine, con il comma 1 dell’articolo si de-
manda ad uno o più DPCM il compito di
effettuare una ricognizione delle dotazioni
infrastrutturali esistenti; al riguardo, ap-
pare opportuno prevedere il coinvolgi-
mento del sistema delle autonomie territo-
riali ai fini dell’adozione del DPCM; in
particolare, poiché assumono rilievo sia, in
modo che appare prevalente, le compe-
tenze esclusive statali in materia di deter-
minazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni (articolo 117, secondo comma, let-
tera m) della Costituzione) e di intervento
speciale dello Stato per promuovere lo svi-
luppo (articolo 119, quinto comma) sia
quelle concorrenti in materia di tutela della
salute e di governo del territorio (articolo
117, terzo comma), potrebbe risultare ido-
nea la previsione di un parere in sede di
Conferenza unificata;

la procedura dell’articolo 150 pre-
vede poi, con un ulteriore DPCM, previa
intesa in sede di Conferenza unificata, l’in-
dividuazione delle infrastrutture la cui re-
alizzazione è ritenuta necessaria per col-
mare il gap infrastrutturale tra le diverse
aree geografiche, anche infraregionali e,
infine, la ripartizione delle risorse del fondo
perequativo sempre con DPCM, previa in-
tesa in sede di Conferenza Stato-regioni;
con riferimento a tale ultimo aspetto po-
trebbe risultare opportuno coinvolgere an-
che gli enti locali, prevedendo l’intesa in
sede di Conferenza unificata, anziché in
sede di Conferenza Stato-regioni;

appare infine opportuno prevedere
modalità di coordinamento e di raccordo
tra i diversi strumenti di pianificazione
della dotazione infrastrutturale del Paese
(quali, oltre alla disposizione in commento,
il piano Italia veloce e il piano nazionale di
riforme e resilienza);

l’articolo 153 prevede l’istituzione
di un fondo, con dotazione di 50 milioni
per l’anno 2021, per il concorso dello Stato
agli oneri sostenuti dalle regioni per gli
indennizzi a favore dei soggetti danneggiati
da complicanze di tipo irreversibile a causa
di vaccinazioni obbligatorie e trasfusioni;
alla ripartizione del fondo si provvede con
decreto del Ministro della salute, previo

parere della Conferenza Stato-regioni; al
riguardo, dato il carattere concorrente della
competenza coinvolta (la tutela della sa-
lute), si potrebbe valutare l’opportunità di
prevedere l’intesa anziché il parere;

l’articolo 157 definisce il contributo
alla finanza pubblica del sistema delle au-
tonomie territoriali (regioni, province au-
tonome, province, comuni e città metropo-
litane); la norma prevede anche, al comma
2, che il riparto di tale contributo tra gli
enti territoriali avvenga in sede di « auto-
coordinamento » tra le regioni e le province
autonome da formalizzare con DPCM e,
solo in assenza di « accordo in sede di
autocoordinamento » attraverso un DPCM
da adottare previa intesa in sede di Con-
ferenza Stato-regioni; al riguardo si ricorda
che, in precedenti disposizioni (si vedano
ad esempio l’articolo 1, comma 680, della
legge di stabilità 2016, la legge n. 208 del
2015; l’articolo 1, comma 398, della legge di
stabilità 2015, la legge n. 190 del 2014 e
l’articolo 1, comma 481, della legge di sta-
bilità 2014, la legge n. 147 del 2013) anche
l’accordo raggiunto in sede di autocoordi-
namento era comunque recepito con un’in-
tesa in sede di Conferenza Stato-regioni in
modo da preservare tale organismo, in-
sieme alla Conferenza Stato-città e alla
Conferenza unificata, come sede privile-
giata per dare attuazione al principio di
leale collaborazione tra livelli di governo
territoriali;

l’articolo 207 istituisce un fondo da
ripartire per il sostegno delle attività pro-
duttive maggiormente colpite dall’emer-
genza epidemiologica da COVID-19; il fondo
sarà ripartito con DPCM, su proposta del
Ministro dell’economia di concerto con i
ministri interessati; al riguardo, si segnala
l’opportunità di modificare la disposizione
in modo da prevedere, oltre che il parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia, anche quello della Con-
ferenza unificata, alla luce delle compe-
tenze degli enti territoriali in materia di
commercio e di attività produttive;

con riferimento sia alla ripartizione
del fondo sia, più in generale, alla defini-
zione delle misure di ristoro per le attività
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produttive che subiscono chiusure a causa
dell’epidemia in corso, si segnala inoltre
l’opportunità di tenere conto delle perdite
effettive di fatturato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

provveda la Commissione di merito a
un’attenta valutazione delle proposte di in-
tegrazione al testo giunte dall’ANCI, dal-
l’UPI e dalla Conferenza delle regioni e
delle province autonome;

e con le seguenti osservazioni:

valuti la Commissione di merito, per
le ragioni esposte in premessa, l’opportu-
nità di:

a) approfondire il contenuto dell’ar-
ticolo 85;

b) sostituire, all’articolo 147, comma
2, capoverso d-quinquies), quarto periodo,
la parola: « quindicesimo » con la seguente:
« trentesimo »;

c) aggiungere, all’articolo 150, comma
1, capoverso comma 1, alinea, dopo le
parole: « coesione territoriale » le parole:
« sentita la Conferenza unificata di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997 n. 281 »;

d) sostituire, all’articolo 150, comma
1, capoverso comma 1-quinquies, le parole:
« Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome

di Trento e di Bolzano » con le seguenti:
« Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997
n. 281 »;

e) individuare, con riferimento al-
l’articolo 150, forme di raccordo con gli
altri strumenti di potenziamento della do-
tazione infrastrutturale del Paese, quali il
piano Italia veloce e il piano nazionale di
riforme e resilienza;

f) sostituire, all’articolo 153, comma
1, le parole: « sentita la » con le seguenti:
« previa intesa in sede di »;

g) sostituire, all’articolo 157, comma
3, le parole: « formalizzato con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro per gli
affari regionali e le autonomie » con le
seguenti: « da recepire con intesa sancita in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano »;

h) introdurre, all’articolo 207, comma
1, la previsione del parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti e della Con-
ferenza unificata ai fini della ripartizione
del fondo per il sostegno delle attività pro-
duttive maggiormente colpite dall’emer-
genza epidemiologica da COVID-19;

i) tenere conto, sia ai fini della ri-
partizione del fondo di cui all’articolo 207,
sia più in generale per tutte le misure di
ristoro da adottare, delle perdite effettive
di fatturato registrate dalle attività produt-
tive interessate.
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ALLEGATO 3

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione

europea 2019-2020. (C. 2757 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 2757 di delegazione
europea 2019-2020, approvato dal Senato;

richiamato il parere già reso sul prov-
vedimento nel corso dell’iter al Senato,
nella seduta del 5 agosto 2020;

rilevato che:

il parere conteneva un’osservazione
non recepita che appare opportuno riba-
dire;

in particolare, l’osservazione era
volta ad inserire nel testo forme di coin-
volgimento del sistema delle autonomie ter-
ritoriali ai fini dell’adozione dei decreti
legislativi attuativi delle direttive 2019/520
in materia di telepedaggio stradale; 2019/
1158 in materia di equilibrio tra attività
professionale e vita familiare e 2019/1161
in materia di promozione dei veicoli puliti;
il coinvolgimento del sistema delle autono-
mie territoriali era stato altresì richiesto
per gli schemi di decreto legislativo di at-
tuazione dell’articolo 4 (recepimento della
direttiva (UE) 2018/1972, che istituisce il
codice europeo delle comunicazioni elet-

troniche); dell’articolo 5 (recepimento della
direttiva (UE) 2018/2001, sulla promozione
dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili);
dell’articolo 7 (recepimento della direttiva
(UE) 2019/633, in materia di pratiche com-
merciali sleali nei rapporti tra imprese
nella filiera agricola e alimentare); dell’ar-
ticolo 18 (adeguamento della normativa
nazionale al regolamento in materia di
cybersicurezza) e dell’articolo 19 (adegua-
mento della normativa nazionale ai rego-
lamenti (UE) 2019/943 e 2019/941 in ma-
teria di energia elettrica),

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito, per
le ragioni esposte in premessa, l’opportu-
nità di prevedere forme di coinvolgimento
del sistema delle autonomie territoriali con
riferimento al recepimento delle direttive
2019/520; 2019/1158 e 2019/1161, incluse
nell’allegato A richiamato dall’articolo 1,
nonché nel procedimento di adozione dei
decreti legislativi previsti dagli articoli 4, 5,
7, 18 e 19.
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